Parrocchia Regina Pacis – Gela
Il lavoro: Realizzazione della persona e costruzione della società

Preghiera iniziale

Lascia la preghiera, le adorazioni  e le meditazioni. 
Perché stai a porte chiuse nel tempio?

Nascosto nell'oscurità, chi adori in silenzio? 
Apri gli occhi e guarda: Dio non è in casa. 
Egli è andato dove l'agricoltore ara la terra, 
dove il lavoratore spezza le pietre della strada, 
insieme a tutti, al sole e all'acqua, con le mani nel fango. 
Lascia le vesti di festa e vieni con Lui nella terra. 
Salvezza! Dove troverai la salvezza?

Dove lo stesso Signore con i legami del creato 
è legato alle creature.
Lascia le meditazioni, lascia i fiori: si logorino le vesti 
e si coprano di polvere, unito a Lui nel lavoro, scorra a ivi il sudore. 
(R. Tagore, Poeta indiano)

Dalla seconda lettera di S. Paolo Apostolo ai Tessalonicesî: (3,6-15)

"Vi esortiamo pertanto, fratelli, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, di tenervi lontani da ogni fratello che si comporta in mani era indisciplinata e non secondo la tradizione che ha ricevuto da noi. Sapete infatti come dovete imitarci: poiché noi non abbiamo vissuto oziosamente fra voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato con fatica e con sforzo notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi. Non che non ne avessimo diritto, ma per darvi noi stessi come esempio da imitare. E infatti, quando eravamo presso di voi, vi demmo questa regola: chi non vuol lavorare neppure mangi. Sentiamo infatti che alcuni fra di voi vivono disordinatamente, senza far nulla e in continua agitazione. A questi tali ordiniamo, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, di mangiare il proprio pane lavorando in pace. Voi, fratelli, non lasciatevi scoraggiare nel fare il bene. 
Parola di Dio.
Salmo 103  - Resp. Come è grande, Signore, il tuo nome, come è grande su tutta la terra Come è grande, Signore il tuo nome, su tutta la terra.

Benedici il Signore, anima mia, Signore, mio Dio, 
quanto sei grande! 
Rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto. 
Tu stendi il cielo come una tenda, 
costruisci sulle acque la tua dimora,

fai delle nubi il tuo carro, 
cammini sulle ali del vento; 
fai dei venti i tuoi messaggeri, 
delle fiamme guizzanti i tuoi ministri.

Hai fondato la terra sulle sue basi, 
mai potrà vacillare.

L'oceano l'avvolgeva come un manto, 
le acque coprivano le montagne. 
Alla tua minaccia sono fuggite, 
al fragore del tuo tuono hanno tremato. 
Emergono i monti, scendono le valli 
al luogo che hai loro assegnato.

Hai posto un limite alle acque: 
non lo passeranno, 
non torneranno a coprire la terra. 
Fai scaturire le sorgenti nelle valli 
e scorrono tra i monti;

ne bevono tutte le bestie selvatiche 
e gli onagri estinguono la loro sete. 
Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, 
cantano tra le fronde.

Dalle tue alte dimore irrighi i monti, c
on il frutto delle tue opere sazi la terra.

Il lavoro non è solo un diritto dell'uomo ma anche un suo dovere, da svolgere nel rispetto degli altri e con responsabilità. Vivere oziosamente, da parassiti degli altri, disgrega la vita comunitaria e sociale. Vivere oziosamente vuol dire anche non svolgere il proprio lavoro con serietà e assiduità, e assumere atteggiamenti di superficialità e di "pressappochismo" di fronte alle proprie responsabilità sociali.

Ti accorgi che esistono atteggiamenti di questo genere nel tuo ambiente di lavoro? Da cosa, secondo te, sono generati? Quali sono, secondo te, le dimensioni del lavoro che lo rendono uno spazio di promozione dell'uomo e non un'occasione di frustrazione: retribuzione, realizzazione di sé, gratificazione, utilità sociale...` Cosa può fare la comunità cristiana e il centro di ascolto per far crescere la sensibilità a questi valori?

Dal Vangelo di Marco 6,1-6
Partito quindi di là, andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. Venuto il sabato, incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: «Donde gli vengano queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Gìuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?». E si scandalizzavano di lui. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato che nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E non vi poté operare nessun prodigio, ma salo impose le mani a pochi ammalati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù andava attorno per i villaggi, insegnando. 
Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio

"Col suo lavoro e col suo ingegno l'uomo ha cercato di sviluppare la propria vita, ha dilatato il suo dominio su quasi tutta la natura, ha fatto della famiglia umana una comunità sparsa nel mondo. Di fronte a questo immenso sforzo che ormai pervade tutto il genere umano, molti interrogativi sorgono tra gli uomini: Che senso e che valore ha l'attività umana? Come vanno utilizzate le realtà prodotte dall'uomo? A quale scopo tendono gli sforzi individuali e collettivi?" 
(dal Conc. Ec. GS 33)

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Signore,
insegnaci a capire e a vivere
in significato profondo che tu dai al nostro lavoro. 
Ti preghiamo perché attraverso di esso

siano realizzate le nostre giuste aspirazioni. 
Aiutaci a superare i momenti ed i motivi di crisi. 
Fa' che il lavoro non sia mai alienazione per nessuno,
e che al contrario in esso possa trionfare sempre la giustizia 
e ancor più l'amore.

Ti preghiamo perché l'ambiente di lavoro 
sia realmente a misura d'uomo,

e l'uomo possa apprezzarlo
come un prolungamento della propria famiglia.

Ti preghiamo perché il lavoro aiuti l'uomo ad essere più uomo, 
e perché, con l'impegno di tutti,

si possa raggiungere la costruzione 
di una nuova società

e di un mondo nuovo,
nella piena attuazione della giustizia,

della libertà e della pace. 

Amen. 

(cfr. Giovanni Paolo Il)

